D.P.R. 23 gennaio 1975, n. 447.

Regolamento per l'applicazione dell'articolo 10 della L. 14 dicembre 1970, n. 1088, sulla vaccinazione obbligatoria contro la  tubercolosi . Pubblicato nella Gazz. Uff. 10 settembre 1975, n. 241.
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'art. 87 della Costituzione;

Visto l'art. 10 della legge 14 dicembre 1970, n. l088;

Udito il parere del Consiglio di Stato;

Sentito il Consiglio dei Ministri;

Sulla proposta del Ministro per la sanità di concerto con i Ministri per il lavoro e la previdenza sociale e per il tesoro;

Decreta:

1. Nel presente decreto con il termine «legge» è indicata la legge 14 dicembre 1970, numero 1088  sul «Miglioramento delle prestazioni economiche a favore dei cittadini colpiti da tubercolosi».

2. Il Ministero della sanità provvede all'organizzazione relativa ai servizi per la vaccinazione obbligatoria contro la tubercolosi, a mezzo dei propri organi centrali e periferici e tramite i competenti organi sanitari delle regioni a statuto ordinario, ai sensi dell'art. 13, comma secondo, n. l e comma quarto del decreto del Presidente della Repubblica 14 gennaio 1972, n. 4.

Per l'attuazione delle vaccinazioni i predetti organi si avvalgono dei consorzi provinciali 

antitubercolari e di altre idonee istituzioni sanitarie locali.

3. La vaccinazione antitubercolare obbligatoria è gratuita.

Gli organi previsti dal precedente articolo concordano con gli enti ospedalieri, gli istituti ed enti di cui all'ultimo comma dell'art. l della legge 12 febbraio 1968, n. 132, gli istituti di ricovero e cura riconosciuti a carattere scientifico, gli ospedali psichiatrici e gli altri istituti di cura per le malattie mentali, le cliniche e gli istituti universitari di ricovero e cura, nonché con l'autorità universitaria e con quella militare l'organizzazione ed i piani di attuazione delle vaccinazioni dei soggetti di cui all'art. 10 della legge, lettere b), d), e) ed f).

Le case private di cura sono equiparate, ai fini dell'obbligatorietà della vaccinazione antitubercolare e dell'esecuzione della stessa, alle istituzioni di ricovero e cura di cui al comma precedente.

Il Ministro per la sanità, di concerto con quello per la difesa, emana le istruzioni per l'attuazione della vaccinazione antitubercolare nei confronti dei soggetti cutinegativi all'atto dell'arruolamento.

4. Le zone depresse ad alta morbosità tubercolare, di cui alla lettera c) dell'art. 10 della legge, sono 

individuate a seguito di indagine tubercolinica effettuata sulla popolazione scolastica di ciascuna provincia all'età di 6 anni.

L'indice di alta morbosità tubercolare è fissato con decreto del Ministro per la sanità ed è aggiornato ogni quattro anni in relazione ai risultati dell'indagine di cui al comma precedente, sentito il Consiglio superiore di sanità.

L'autorità sanitaria locale, in applicazione del decreto ministeriale di cui al comma precedente, fissa le zone (comuni, frazioni di comuni, quartieri di città, ecc.) e le collettività che, per caratteristiche di omogeneità socio-nosologica, rientrano tra le «zone depresse ad alta morbosità tubercolare» interessate alla vaccinazione obbligatoria.

5. L'accertamento tubercolinico viene effettuato mediante multipuntura o per intradermoreazione secondo Mantoux eseguita con 5 UT. La lettura della risposta reazionale viene eseguita a distanza di tre a cinque giorni dal tubercolinico. 

Sono considerate positive le reazioni caratterizzate da un indurimento dermico, palpatoriamente rilevabile, di almeno 2 mm di diametro in corrispondenza di almeno due punture nel caso che sia stata effettuata la multipuntura, o di almeno 6 mm di intradermoreazione.

6. L'esecuzione della vaccinazione antitubercolare è subordinata in ogni soggetto alla verifica della risposta negativa al saggio cutaneo tubercolinico effettuato da non oltre trenta giorni.

La vaccinazione deve essere, inoltre, eseguita a distanza di almeno trenta giorni da ogni altra vaccinazione.

Controindicazioni permanenti alla vaccinazione antitubercolare sono: le nefriti croniche, le 

cardiopatie scompensate, le epatiti croniche ed ogni altra malattia cronica grave.

Controindicazioni temporanee sono: le malattie acute durante il loro decorso e per almeno trenta giorni successivi e le affezioni cutanee diffuse.

7. Il vaccino di scelta per la vaccinazione antitubercolare ed il metodo di inoculazione sono stabiliti con decreto del Ministro per la sanità.

8. I risultati delle vaccinazioni devono essere controllati al terzo mese per i soggetti indicati nelle lettere a), b), d), e) Ð dell'art. l0 della legge mediante esecuzione di nuove prove tubercoliniche.

La rivaccinazione dei soggetti, che risultano cutinegativi nelle successive indagini tubercoliniche, è effettuata con lo stesso metodo adottato per la prima inoculazione.

9. L'esecuzione ed i risultati delle prove tubercoliniche e delle vaccinazioni eseguite devono essere trascritti su apposita scheda conforme al modello allegato al presente regolamento del quale fa parte integrante.

Una copia di tale scheda deve essere conservata presso l'istituzione che ha praticato la 

vaccinazione e altra copia deve essere trasmessa, all'atto dell'eseguita vaccinazione, a cura dell'istituzione medesima, all'ufficio sanitario del comune di residenza del soggetto vaccinato.

10. Il Ministero della sanità fornisce gratuitamente il vaccino.

Con decreto ministeriale vengono determinate le modalità di rimborso delle altre spese per l'esecuzione della vaccinazione obbligatoria, nei limiti delle disponibilità del conto corrente di tesoreria di cui al successivo art. 11.

11. La somma di L. 2.000.000.000 annui da conferire dall'Istituto nazionale della previdenza sociale al Ministero della sanità, sarà versata, all'inizio di ciascun esercizio finanziario, in apposito conto corrente di tesoreria per la successiva imputazione allo stato di previsione dell'entrata, ai fini della corrispondente assegnazione allo stato di previsione del Ministero della sanità, in relazione alle esigenze della spesa.

Tale procedimento troverà annualmente autorizzazione nella legge di approvazione del bilancio dello Stato.

Il testo di questo documento non riveste carattere d’ufficialità e non è sostitutivo in alcun modo della pubblicazione ufficiale cartacea
